
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 732 

presentata in data 10 marzo 2023 

 a iniziativa del Consigliere Cesetti 

 Concorso pubblico unificato degli Enti del SSR, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo pieno ed indeterminato di n. 46 posti di Dirigente Medico (Disciplina medicina 
d’emergenza-urgenza) – AST Fermo  

   a risposta orale 

 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 

 

Premesso che: 

- in esecuzione della Determina del Direttore Generale IRCCS INRCA n. 605 del 5/12/2022, quale 

Ente capofila ai sensi della DGRM n. 1289/2017, è stato indetto Concorso pubblico unificato degli 

Enti del SSR, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 46 posti 

di Dirigente Medico (Disciplina medicina d’emergenza-urgenza), “così suddivisi tra gli ambiti di 

reclutamento del servizio sanitario regionale ai sensi della legge Regione Marche 8 agosto 2022, 

n. 19, per la quale dal 1° gennaio 2023 sono costituite e divengono operative le Aziende sanitarie 

territoriali (AST) ex delibere della Giunta Regione Marche n. 1499/22, n. 1500/22, n. 1501/22, n. 

1502/22, n. 1503/22: 

• AST Pesaro Urbino già Area Vasta n. 1 dell’ASUR Marche, quattro posti; 

• AST Pesaro Urbino già A.O. Ospedali Riuniti Marche nord, nove posti; 

• AST Ancona già Area Vasta n. 2 dell’ASUR Marche, nove posti; 

• AST Macerata già Area Vasta n. 3 dell’ASUR Marche, quattordici posti; 

• AST Fermo già Area Vasta n. 4 dell’ASUR Marche, due posti; 

• AST Ascoli Piceno già Area Vasta n. 5 dell’ASUR Marche, cinque posti; 

• POR Marche IRCCS INRCA, tre posti;”  
 

- il Bando di concorso è stato pubblicato per estratto su G.U. 4° Serie Speciale – Concorsi ed 

Esami n. 16 del 28/02/2023 e integralmente su BUR Marche n. 06 del 19/01/2023 e la scadenza 

per la presentazione delle domande è fissata per il 30/03/2023; 

 

Considerato che: 

- fra le situazioni più critiche registrate nei Pronto soccorso vi è quella dell’ospedale di Fermo in 

cui secondo gli stessi addetti ai lavori “servirebbero 20 medici di Pronto soccorso ma ce ne sono 

solo cinque”; 

- il 30/12/22 il primario del Pronto soccorso lasciava il servizio presso l’ospedale di Fermo, per 

l’ospedale di San Marino, addirittura senza il passaggio di consegne, tanto da aver dichiarato, il 

31/12/22, “ancora non si sa chi dal primo gennaio sarà il facente funzioni. Credo che sia una 

mancanza drammatica a tutti i livelli. Lo vedo come un segno di scarso interesse verso gli enormi 

problemi del nostro Pronto soccorso. Per questo motivo vado via davvero tanto deluso. E’ brutto 

lasciare e non passare le consegne ad alcuno. Eppure che io sarei andato via si sa da luglio, 

praticamente. So che questo è un periodo di rivoluzione per la sanità (domani entra ufficialmente 

in vigore la nuova riforma). Magari la direzione è stata impegnata con altre questioni, priorità. 



 
 

 

 

 

Però lo vedo che uno specchio di una mancanza di programmazione e forse anche di presa di 

coscienza della situazione del Pronto soccorso”; 

- anche il Segretario regionale Cisl Fp dichiarava “Altra vera e propria emergenza della Ast di 

Fermo è il Pronto Soccorso. Mai negli ultimi 40 anni, la situazione è stata così critica”; 

- la grave carenza di medici dell’emergenza-urgenza nell’AST di Fermo è stata, da tempo e nel 

tempo, denunciata e dedotta negli innumerevoli atti depositati e discussi in Consiglio regionale-

Assemblea legislativa;  

 

Richiamate: 

- la Mozione n. 209 del 16/02/2022 e la conseguente Risoluzione n. 64, approvata all’unanimità 

nella seduta assembleare del 17/01/2023, con la quale, tra l’altro, si impegna il Presidente e la 

Giunta regionale: 

a) a predisporre una strategia, per migliorare il modello organizzativo e, comunque, ad adottare 

tutti i provvedimenti necessari ed opportuni per dare soluzione alla situazione in cui versa la sanità 

nella Provincia di Fermo, nonché per risolvere la carenza del personale nell’Area Vasta 4; 

b) ad assicurare che presso l’ospedale “Murri” di Fermo - unica struttura specialistica con carat-

teristiche di I livello come da DM 70/2015 - siano garantite per il futuro tutte le prestazioni e le 

cure, programmate e di urgenza, necessarie ai cittadini della Provincia di Fermo ed all’occorrenza 

anche di altre Province; 

c) ad attivarsi presso ogni sede istituzionale perché siano posti in essere interventi straordinari 

ed adottati i necessari interventi legislativi nazionali per colmare le carenze nei settori nevralgici 

in particolare nei pronto soccorso e nella medicina territoriale; 

 

Ritenuto che: 

- nonostante la ben nota cronica ed insostenibile situazione, su quarantasei posti banditi sola-

mente due posti sono stati previsti per l’Azienda Sanitaria Territoriale Fermo; 

- evidente è che le reiterate segnalazioni e richieste sono rimaste inesorabilmente inascoltate e 

che anche le linee guida definite dalla stessa Assemblea legislativa sono state disattese; 

- la Provincia di Fermo, tra l’altro, è l’unica nelle Marche ad avere un solo Pronto soccorso ed 

ancora una volta il territorio Fermano non è stato tenuto nella debita considerazione. 

Per quanto sopra premesso, considerato e ritenuto,  

INTERROGA 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 

-  se non si intenda adottare immediate direttive e/o altri opportuni provvedimenti per fare incre-

mentare il numero di posti di medici dell’emergenza-urgenza per la AST Fermo e sopperire alla 

grave carenza degli stessi in cui versa l’Azienda Sanitaria Territoriale di Fermo; 



 
 

 

 

 

-  quali provvedimenti si intendano, comunque, assumere per dare seguito agli impegni di cui alla 

Risoluzione n. 64 approvata all’unanimità dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 

17/01/2023. 

 


